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nell 'agricoltura gli stessi dir i t t i di associa-
zione e di coalizione posseduti dai lavorator i 
del l ' industr ia e d i abrogare ogni disposi-
zione legislativa o diversa avente per effetto 
la restrizione di questi dir i t t i nei confront i 
dei lavora tor i agricoli ; 

cons ta ta to che le denuncie f a t t e da 
varie par t i della Camera duran te la discus-
sione sulla politica in terna , ch ia ramente di-
most rano che in I ta l ia , malgrado il voto 
favorevole dato alla convenzione in parola 
anche dai r appresen tan t i del Governo i ta-
liano alla conferenza di Ginevra, la liberta, 
di coalizione e di organizzazione è di f a t t o 
soppressa in molte provincie per t u t t i i la-
voratori ; 

non concede l'esercizio provvisorio ». 
K"on essendo presente l 'onorevole Baldesi, 

quest 'ordine del giorno s ' in tende r i t i rato. 
Segue l 'ordine dei giorno dell 'onorevole 

Pagella: 
« La Camera disapprova la politica rea-

zionaria del Governo contro i ferrovieri e 
passa all 'ordine del giorno ». 

Non essendo presente l 'onorevole Pagella, 
quest 'ordine del giorno s ' in tende ritirato. 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Eomani , firmato anche dagli onorevoli De Ga-
speri, Di Faus to , Bertone, Cappa, Mattei-
Gentili, l iber t i : I « La Camera, 

considerando che il r isorgimento eco-
nomico delle nuove provincie dipende in 
gran pa r t e dalla soluzione dei problemi finan-
ziari, sorti coll 'annessione alla madre patr ia , e 
ora inaspr i t i per la sfavorevole in te rpre ta -
zione dei cont ra t t i . 

convinta che venendo incontro ai bi-
sogni delle popolazioni • redente con spirito 
di f r a t e r n a solidarietà si fa opera non solo di 
equi tà , una anche di saggezza politica, 

confida che il Governo voglia f ronteg-
giare la .situazione con generosa sollecitudine 
e passa all 'ordine del giorno ». 

Chiedo che quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole De Ga-
speri ha facol tà di svolgerlo, in luogo del 
pr imo firmatario on. Eoman i . 

D E G A S P E E I . Einunzierò allo svolgi-
mento, pe rme t t endomi solo due brevissime 
osservazioni sopra le questioni finanziarie 
su cui è r i ch iamata l ' a t tenzione del Governo 
e che r iguardano le nuove provincie. 

Non entro nel meri to delle singole que-
stioni, sperando e confidando che il Governo 
confermerà anche questa sera il suo buon 
volere di risolvere questi problemi che in 
par te ha risolto o t e n t a t o di risolvere. 

Eilevo solo che si t r a t t a di due specie di 
problemi. L 'una categoria è quella a t t i nen te 
ai cambi e alla va lu ta e a t u t t i i problemi dei 
ti toli r imast i ancora insoluti . 

L ' a l t r a è quella che r iguarda p iu t tos to 
un 'az ione diplomat ica del Governo, perchè 
forse la Camera non è ancora a cognizione 
che per una recente in te rpre taz ione della 
Commissione delle r iparazioni a Par igi è 
s ta to dichiarato che i benefici delle clau-
sole economiche del t r a t t a t o non proteggono ' 
gli ab i t an t i delle nuove provincie. Cosicché 
s t r anamen te , per questo r iguardo, gli abi-
t a n t i delle nuove provincie non sono consi-
derat i dal T r a t t a t o di San Germano, nè 
come amici, nè come nemici. Sono esclusi 
dalle une e dalle a l t re clausole ; cosicché per 
t u t t o quello che r iguarda il r i sca t to di crediti , 
il r i scat to di titoli, in confronto del l 'Austr ia 
o del l 'Ungheria , gli ab i t an t i delle nuove 
provincie sono esclusi da qualsiasi protezione 
del t r a t t a t o . 

Perciò dobbiamo fare un nuovo appello al 
Governo, perchè nelle t r a t t a t i v e che, spero, 
ent ro gennaio si r ip renderanno con gli S ta t i 
successori della monarchia aus t ro-ungar ica , 
il Governo i ta l iano assuma la protezione di 
questi interessi con speciale energia, perchè 
per questi interessi, non vige u n a fo rmula 
precisa di protezione nel t r a t t a t o , come per 
le vecchie provincie. 

Aggiungo un ' a l t r a osservazione, r i feren-
domi ad un accenno f a t t o dall 'onorevole 
Mat teot t i , il quale par lando delle impos t e 
delle nuove provincie e dei modi di conta-
bilità, mi pare abbia f a t t o accenno sopra 
l 'Amminis t raz ione più o meno corre t ta nel-
l ' una o nel l 'a l t ra provincia. H a pa r la to in 
modo par t icolare della Venezia Giulia e ciò 
non mi r iguarda . 

. Vorrei, so l tanto che dalle sue parole, e 
certo questa non era la sua intenzione, non 
r imanesse l ' impressione che queste nuove 
provincie sono anche come amminis t raz ione 
ordinar ia pesi mort i , provincie passive che 
vengono qui a chiedere e che non diano. 

Debbo osservare che l 'u l t imo bilancio di 
previsione prevede 411 milioni di en t r a t a e 
394 milioni di usci ta . Quindi nel l 'Ammini-
strazione ordinar ia quelle provincie sono 
a r r iva te a l l ' a t t ivo . 

Un 'a l t r a osservazione debbo fa re a pro-
posito del discorso dell 'onorevole Toggenburg . 


